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Niente scioperi; la revoca decisa dal SINAI dopo un incontro con 1* ATAC 

Bus selvaggio tira il freno 
Hanno accettato di firmare lo stesso verbale che avevano rifiutato nella riunione di venerdì scorso - Sulla nuova e «morbida» stra
tegia del sindacato giallo ha certo pesato la sospensione decisa nei suoi confronti dalla Confederazione nazionale degli autonomi 

Niente scioperi. Il servizio ATAC e ACOTRAL sarà regola
re. Oli autonomi del SINAI dopo 1 proclami da «ultima spiag
gia* hanno «scoperto», ieri mattinai 11 buon senso. Al termine 
di un Incontro con la commissione amrr.inistratrlce dell'A-
TAC, I dirigenti del sindacato giallo hanno firmato un verba
le (lo stesso che avevano rifiutato nella riunione svoltasi ve
nerdì scorso) e hanno revocato gli scioperi che sarebbero do
vuti iniziare oggi pomeriggio. La notizia è arrivata proprio 
nel momento In cui la sfida lanciata dal SINAI a tre milioni 
di cittadini stava toccando livelli di pericolosissima tensione. 
La stessa direzione dcll'ATAC, visti inutili gli sforzi di dialo
gare con il SINAI, si preparava a rispondere alla «guerra» 
senza quartiere dichiarata dagli autonomi. La città adesso 
tira un sospiro di sollievo e questo è senz'altro 11 fatto più 
Imprtante. 

Ma cosa è successo? Come mai «bus selvaggio! ha innestato 
improvvisamente la marcia indietro? Per capire come si è 
giunti a questo positivo epilogo bisogna tornare alla serata di 
domenica. 

Sono le otto di sera quando la Confsal, la Confederazione 
nazionale del sindacati autonomi, con un comunicato reso 
noto attraverso un'agenzia, annuncia di aver sospeso caute-
latlvamente il SINAI per «continuata infrazione delle norme 
statutarie che regolano 1 rapporti tra I Sindacati di categoria 
e la Confederazione*. Per il SINAI è un duro colpo. Il sindaca
to giallo, infatti, che ha sempre puntato ad un riconoscimen
to giuridico, si viene a trovare in una difficilissima situazio
ne. In base all'articolo 19 dello Statuto dei lavoratori non può 
essere riconosciuto, perché non firmatario di contratti di ca
tegoria nazionale e provinciali. L'unica possibilità era affida
ta alla sua affiliazione alla Confsal che può (anche se è ancora 
da dimostrare) vantare i requisiti richiesti dalla legge, In 
quanto Confederazione rappresentativa sul piano nazionale. 
L'operazione di scaricamento condotta dalla Confsal ha l'ef
fetto di spiazzare II SINAI. Le stesse reazioni del dirigenti di 
•bus selvaggio* fanno trasparire un evidente imbarazzo. 

Italo Bernardini, segretario regionale del SINAI, dichiara 
Il suo stupore senza accennare ad eventuali iniziative di ri
sposta. Tutto lascia comunque pensare che 11 SINAI resterà 
ancorato alla linea dura per non perderei contatti con la 
categoria alla quale ha sempre promesso «la guerra fino alla 
vittoria*. «Bus selvaggio* nonostante il ripudio della Confsal 

proseguirà sulla strada degli scioperi. 
Ieri mattina al deposito ATAC di Trastevere ad esemplo è 

stato affisso un manifesto che, senza fare alcun riferimento 
al fatto nuovo della sospensione, Invitava I lavoratori a segui
re le indicazioni di sciopero già stabilite. Al capolinea di piaz
za Venezia, un gruppo di autisti liquidavano la questione 
Confsal con una battuta: «A noi, della Confsal, non ce ne 
frega niente, 11 SINAI ha deciso di scioperare e noi scioperere
mo*. Ma mentre montava 11 clima dello scontro per lo scon
tro, del «tanto peggio tanto meglio», in un'altra sede la situa
zione veniva affrontata su basi e con obiettivi molto diversi. I 
dirigènti del SINAI stavano Incontrando, «per caso*, la corn
ili isìsone ammlnlstratrlce dell'ATAC. 

Il nuovo vertice è cominciato a mezzogiorno: dopo due ore, 
si è chiuso con il SINAI che ha firmato il verbale e ha revoca
to gli scioperi. Al termine dell'Incontro 11 segretario regionale 
delSINAI, Bernardini, ha dichiarato: «Sia noi che l'azienda, 
ma soprattutto la città, abbiamo ottenuto 1 frutti che ci aspet
tavamo». Questi frutti in pratica sono gli stessi offerti nella 
riunione di venerdì scorso che il SINAI aveva respinto. Ora 
però la sortita della Confsal deve averli precipitosamente rat
ti maturare, quel frutti, e resi quindi più digeribili ai dirigenti 
di «bus selvaggio». In sostanza, 11 SINAI ha accettato che «sia 
l'esame della piattaforma, che il sindacato autonomo presen
terà, sia l'accertamento che l'azienda dovrà disporre, non 
possano essere vincolati a scadenze fisse. Il SINAI si Impegna 
a rispettare I tempi tecnici necessari all'azienda per l'esame 
delle richieste che verranno presentate». 

Un bel recupero (non c'è che dire) in fatto di ragionevolezza 
rispetto al «tutto e subito* sul quale continuavano ostinata
mente ad Insistere 1 rappresentanti del SINAI. Al termine 
dell'incontro è stata fissata anche la data (martedì 23) della 
prossima riunione tra ATAC e SINAI. La situazione sembra 
quindi essersi sbloccata, resta ora da vedere come reagiranno 
gli autisti di ATAC e ACOTRAL. Dopo essere stati guidati 
sulla strada della protesta irresponsabile e dell'isolamento 
dal resto della citta, si trovano ora a fare 1 cónti con questa 
nuova «morbida» strategia degli «autonomi». 

Intanto, da domani, Iniziano le assemblee nei depositi In
dette dalla Flit-CGIL pei* discutere con 1 lavoratori la piatta
forma che dovrà essere, presentata in occasione del rinnovo 
del contratto integrativo aziendale. , 

Ronaldo PergoKni 

In carcere i due fidanzati di Bracciano per l'omicidio di Altibano Brunettini 
• . - • 

«Hanno ucciso così mio figlio, 
per una bravata da ragazzi» 

Marco Flamini ha massacrato con cinque coltellate il suo amico - La ragazza Adele Camporo lo ha colpito con 
un ombrello mentre cadeva ferito a terra -Tutti e due sono stati subito arrestati la sera .stessa del delitto 

- «Mio figlio morto per nulla, 
per una bravata da ragazzi. Chi 
l'ha ucciso ha avuto sempre vi
ta facile, una famiglia che non 
•gli ha fatto mai mancare nien
te: gli studi, gli affetti, il lavoro 
e t soldi. SI anche quelli, troppi, 
fonie, da permettergli il lusso di 
comprarei la droga, giorno per 
giorno, per anni, senza dovere 
ricorrere ai furti, agli scippi o 
alle rapine. Altibano invece ha 
sempre faticato per vivere e 
quel poco di stipendio che alla 
fine del mese riusciva ad inta
scare lavorando come manova
le, gli costava fatica. Tanta fati
ca. Adesso, in questo momento, 
non me la sento di dare giudizi. 
Vi prego, non fraintendetemi: 
non voglio dire che Marco è un 
poco di buono, un fannullone, 
un attaccabrighe, uno capace di 
fare quello che ha fatto. Quecte 
cose le lascio ai pettegolezzi. Io 
voglio una cosa sola: che sia fat
ta giustizia... Perché non posso 
credere che mio figlio sia stato 
ucciso così, senza una ragione, 
senza un motivo. L'altra sera 
sono andato dai carabinieri, sa
pevo che lo avevano preso, lui e 
la ragazza. Ho chiesto di veder
lo perché volevo che mi spie
gasse.» Volevo capire. E invece 
mi hanno rimandato via, e sono 
rimasto con questo tarlo a ro
dermi il cuore davanti al corpo 
di mio figlio massacrato con 
cinque coltellate da un giovane, 
da un suo amico.» Per gelosia, 
dicono ora. Ma io non riesco a 
crederci*. 

Franco Brunettini, infermie
re, sindacalista all'Ospedale Ci
vile di Bracciano, stremato, la 
faccia pallida, gli occhi cerchia
ti dalla notte passata in bianco 
tra i parenti e gli amici venuti a 
consolarlo subito dopo la trage
dia. È accaduta domenica mat
tina, su! lungolago affollato, su
bito dopo mezzogiorno. 

Altibano Brunettini, 18 anni,. 
se ne sta sul muretto, in mezzo 
a] viavai festivo. Una 124 blu gli 
sgomma accanto, lo supera, 
toma, indietro, gli si ferma da
vanti. Per primo scende Marco 
Flamini, 26 anni, impiegato 
nella ditta del padre (un distri
butore, un'officina di riparazio
ni e un'avviata rivendita di au
tomobili e una sorella, Fiam
metta presentatrice ' a Italia 
Uno), tossicodipendente. Lo 
segue la sua ragazza, Adele 
Camporo, 24 anni: anche lei, da 
quando si è diplomata in ragio
neria, lavora per i Flamini. So
no fidanzati, c'è chi dice da sei, 
chi da otto ann:. Le famiglie si 
conoscono, il legame che unisce 
i propri figli è ben visto da tut
ti. Ma da qualche giorno c'è 
qualcosa che avvelena quell'a
micizia. In paese le voci corro
no, parlano con troppa insi
stenza di una simpatia che sa
rebbe nata all'improvviso tra 
Adele e Altibano. Dicono che 
lei lo cerca, fa di tutto per in
contrarlo, che è arrivata perfi
no a presentarsi a casa sua; ma 
che intanto non è riuscita a 
staccarti da Marco, dal suo fi

danzato che continua a-vedere 
la sera dopo il lavoro cóme ha 
sempre fatto in questi ultimi 
tempi. E si dice anche che Alti
bano non vuole più saperne di 
tutte quelle attenzioni, ha deci
so di rompere con la ragazza. 

Marco sa tutto e forse ne ha 
parlato con Adele di certo ha 
chiesto una spiegazione ad Al
tibano, che conosce da quando 
erano ragazzini, in una discus
sione parata, serena, avvenuta 
qualche giorno prima. Sembra
va una faccenda chiusa, finita. 
Per questo quello che è succes
so domenica mattina davanti a 
decine di persone è ancora dif
fìcile da capire. Hanno visto 
Marco avvicinarsi ad Altibano, 
tirare fuori un coltello a serra
manico, colpirlo al cuore e insi
stere con forza. E hanno visto 
anche Adele stargli accanto, 
con un ombrello infierire anche 
lei sull'amico che crollava a ter
ra. Poi i due sono tornati nella 
macchina, per sparire in mezzo 
al traffico. Li hanno trovati la 
sera i carabinieri. Il ragazzo era 
sconvolto, forse era sotto l'ef
fetto della droga, dicono i CC. 
Nemmeno al magistrato che li 
ha interrogati e che li ha accu
sati di omicidio e concorso in 
omicidio hanno saputo spiega
re perché lo hanno fatto. 

Valeria Parboni 

NELLA FOTO: Marco Ramini 
• I inonMnto deP/orresto. 

Assemblea di zona 

«Assessore, 
quia 

S. Lorenzo 
vogliamo 

più verde e 
più sport» 
A S. Lorenzo, uno dei pochi 

quartieri popolari rimasti nel 
centro di Roma, ancora rovi
nato dai bombardamenti dell' 
ultima guerra, di spazi sociali 
ne esistono ben pochi. Eppure 
la 'Società romana dello sport 
di S. Lorenzo» dice che con un 
po' di buona volontà qualcosa 
per ottenere più verde e più 
attrezzature sportive, si po
trebbe/ore. 

Intanto, ha cominciato or
ganizzando un'assemblea 
pubblica a cui ha invitato i 
rappresentanti della circoscri
zione. Vnssessore allo sport 
Bernardo Rossi Daria e tutti i 
cittadini della zona. Poi, dopo 

un lavoro fatto insieme al co
mitato di quartiere, ha sotto
posto agli amministratori uh 
fungo elenco di 'questioni» che 
non possono aspettare ancora 
a lungo per èssere risolte. Al
cune riguardano solo S. Lo
renzo altre sono comuni a tut
ta la città. '•'•-'.• 
- Sei quartiere le possibilità 
di fare sport— dicono gli or
ganizzatori — sono ridotte, 
ma con un po' di collaborazio
ne qualcosa si potrebbe fare 
visto che la domanda da parte 
dei giovani (ma non solo'da 
parte di loro) è molto alta. Co
minciamo dagli obiettivi più 
immediati. Ci sono gli impian
ti della Fondazione Cavalieri 
di Colombo: sono abusivi, è ve
ro, ma dal momento che di 
vérde c'è tanto bisogno, una 
soluzione che accontenti tutti 
si potrebbe forse trovare. Ci 
sonò delle scuole che hanno le 
loro brave palestre (sono pra
ticamente le uniche strutture 
pubbliche), potrebbero servire 
non solo ai ragazzi ma a tutto 
il quartiere e invece il più delle 
volte i consigli d'istituto ri
mangono sordi alle richieste 
delle varie associazioni sporti
ve. Ci sono ancora Villa Mer
cede e il parco Tiburtino, gli 
unici polmoni vérdi di S. Lo
renzo. Con una spesa ridotta si 
potrebbe attrezzarli - perché. 
servissero anche ad acconten
tare chi ha voglia di fare un 
po' di sport e ai ginnastica. E 
poi c'è una promessa del Co

mune che bisogna realizzare ' 
in fretta prima che cominci a 
diventare vecchia: gli impian
ti al Cavalcavia Lanciani. In
fine (e sarebbe il progetto di 
più ampio respiro anche se per 
realizzarlo ci vorrà di sicuro 
un bel po' di tempo) c'è ladè-
positena urbana in via dei Sa-
ìentini un'area vasta espro
priata dal Comune più di ven
tanni fa che i padroni rivo
gliono indietro ' se nessuno 
proporrà Un preciso piano per 
utilizzarla. 

Il Comune, la circoscrizione,, 
le forze politiche e il comitato 
di quartieresi stanno batten- ' 
do perché l'area resti a tutti -
ma bisogna far presto. " 

' Tutte queste domande na- : 
turalmente sono state girate 
per primo a Bernardo Rossi 
Daria assessore allo sport. Ad 
una ad una ha risposto alle ri
chieste. Poi Rossi Daria ha 
spiegato anche quali sono te li
nee su cui intende muoversi il 
Comune per risolvere la ca- ', 
renza endemica di attrezzatu
re sportive che non riguarda 
solo S. Lorenzo. Anche qui al 
primo posto c'è la necessità di , 
decentrare: scelte e decisioni 
toccheranno direttamente alla • 
circoscrizione dove oltre, ai 
centri sportivi (che già funzio
nano) si affiancheranno i co
mitati di gestione. A loro toc
cheranno sempre più le re
sponsabilità di rispondere alle 
richieste dei cittadini Saran
no dotati di più fondi e di più 
possibilità di decidere. 

Truffa di un funzionarla della RI. 
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Intascava i milioni 
destinati dal ministro 
ai corsi per docenti 

Era uh semplice funzionàrio 
al ministero delle Poste, ma da 
più di un anno risultava l'am
ministratore di un istituto per 
l'aggiornamento didattico, 1' 
IRRSAE. Pietro Maria Marat
ta, 45 anni, si era in realta «au-
tonominato», con una truffa in 
piena regola, falsificando ad
dirittura la firma del ministro. 
Intascava cosi decine di milio
ni, destinati invece ai corsi per 
insegnanti. Com'è potuta suc
cedere una cosa del genere? Il 
magistrato Silverio Piro lo ha 
già fatto arrestare, incrimi
nandolo per «falsità materiale 
commessa da pubblico ufficia
le in atti pubblici e peculato». 
Ma l'indagine prosegue per in
dividuare responsabilità di al
tre persone, soprattutto all'in
terno dell'IRSSAE. Il raggiro, 
infatti, era troppo ben conge
gnato per reggersi su una sola 
persona. 

Oggi saranno interrogati 
per questo un dirigente del 
ministero, il capo del persona
le e l'ispettore che ha presen
tato la denuncia. 

Tutto sarebbe cominciato 
nell'agosto dell'81. LMstituto 
di ricerca, sperimentazione e 
aggiornamento educativo* sta 
per passare dalla competenza 
del Ministero della Pubblica i-
struzione a quella della Regio
ne Lazio. Bisogna quindi no

minare il nuovo amministra
tore. Marotta, grazie al suo 
ruolo nel ministero, conosce 
tutta la situazione. Non fa al
tro che vergare di suo pugno 
un documento di nomina, a 
firma del ministro, dove lui 
stesso risulta il nuovo incari
cato della contabilità. È un la
voro che svolge con passione, 
se è vero che: dedica tutto il 
suo tempo libero ad «autoasse-
gnarsì» parte dei finanziamen
ti che dovrebbero servire per i 
corsi di aggiornamento degli 
insegnanti nella sede di via 
Guidubaldo del Monte, ai Pa-
rioli. Gli ordini di pagamento 
emessi a suo favore sarebbero 
nell'ordine delle decine di mi
lioni. Una truffa significativa, 

Terroristi in una gioielleria a S. Paolo 

«Manima^ 
èunàrajma 

siamo dei 
nuclei comunisti» 

w so. * *."»* *r: .>•;*-i*\s«# % 

;, 'Sono entrati nella gtptèlléri&'con le armi in mano e U volto 
scoperto. Si sono fatti aprire la cassaforte e poi se ne sono 
andati a piedi come se nulla fosse. Così ieri pomeriggio due 
donne e un uomo dei «nuclei combr.itentl comunisti» (se è 
vero quello che hanno urlato al commercianti) sono riusciti a 
rapinare un negoziante e a portare via un bel gruzzolo di 
«oidi. •- • -•' -'•-••'•; 
. È successo a piazza Augusto Lorenzini 18 proprio a due 
passi dalia Piramide Cestia, nel centro di un quartiere affol
latissimo e In un'ora di punta. . 

L'allarme alla squadra mobile è stato dato dagli stessi pro
prietari del negozio non appena sono riusciti à liberarsi dal 
ripostiglio dove 1 terroristi II avevano rinchiusi. 

Tutto è cominciato verso le quattro e mezzo, l'orario di 
apertura del negozio. Giuseppe Ianlro, nato a Frosolone, In 
provincia d'Isernia 41 anni fa e sua moglie Silvana di 38 anni 
stavano mettendo a posto 1 gioielli nelle vetrine ma ancora 
non avevano aperto la cassaforte quando si sono visti piom
bare nel locale tre giovani. 

Le loro intenzioni erano inequivocabili: sia le due donne 
che l'uomo stringevano in pugno, una pistola. Prima ancora 
che Giuseppe e Silvana Ianlro si potessero riprendere dallo 
shock t tre hanno intimato a voce alta ma chiara di non fare 
movimenti falsi di guardarsi bene daU'awertlrè qualcuno; di 
avvicinarsi alla cassaforte e aprirla. Mentre una dei tre U 
teneva sempre sotto il tiro della sua pistola gli altri ne svuota
vano Q contenuto, una quarantina di milioni in tutto, secon
do le prime impressioni del proprietari, In parte in denaro 
liquido, In parte In gioielli. ' • , • ' ' " 

Dopo aver messo tutto nelle tasche (non avevano con loro 
neanche una borsetta) 1 rapinatori hanno legato e imbava
gliati Giuseppe è Silvana Ianlro e li hanno chiusi nello sga
buzzino della gioielleria. 

Intimoriti! due non hanno fatto un gesto prima che! terro
risti si fossero allontanati. Soltanto dopo aver udito la porta 
che si richiudeva e avere atteso qualche minuto I gioiellieri 
hanno cominciato a urlare fino che dalla strada non sono 
arrivati I soccorsi di un gruppo di passanti. Del tre rapinatori 
nel frattempo non c'era più la traccia. Sciolti i legacci e riavu
tisi un attimo dallo spavento Giuseppe Ianlro e sua moglie 
sono andati a telefonare alla polizia. 
' Del caso si sta occupando la squadra mobile della questura 
di Roma. • 

in un settore della pubblica 
amministrazione particolar
mente delicato. 

Da anni infatti la polemica 
sui corsi di aggiornamento di
dattico ha riguardato centi
naia di insegnanti, con nume
rose proteste per l'inefficienza 
e l'inefficacia delle iniziative 
ministeriali. Il «caso Marotta» 
è dunque un piccolo anello di 
quella catena di clientele e ru
berie che avvengono all'inter
no della burocrazia statale. C'è 
da chiedersi, nonostante que
sta inchiesta, come sia possibi
le per un funzionario del mi
nistero arrivare ad eludere 
per oltre un anno tutti i con
trolli ministeriali e regionali. 
Forse il seguito delle indagini 
potrà chiarirlo. E sembra che 
nuove comunicazioni giudizia
rie Siano giunte ad altri fun
zionari. Sicuramente, non po
tranno risultare del tutto e-
strane! nemmeno i dirigenti 
dell'istituto. E per questo i ca
rabinieri del reparto operati
vo, che hanno indagato sulla 
truffa, sono andati nella sede 
dell'IRRSAE per sequestrare 
numerosi documenti. Potreb
be venir fuori dall'esame delle 
carte anche l'entità delle cifre 
•stornate» dal funzionario. Si 
parla di 25 milioni. Ma la cifra, 
in realtà, deve essere sicura
mente superiore. 

Prima della sentenza 

I giudici 
ascoltano 
di nuovo 
Alberto 
Fatuzzo 

' Interrogatorio fiume, ieri 
mattina altribunale dei mino
renni, per Alberto Fatuzzo. I 
giudici nel corso dell'udienza 
hanno voluto ricostruire mi
nuto per minuto, tutte le fasi 
di quel 5 dicembre di due anni 
fa, quando in un appartamen
to di via del Pignetr» fu stermi
nata un'intera famiglia. Al
berto, ora diciannovenne, è 
accusato dell'orribile triplice 
omicidio. Secondo la difesa, 
invece, il giovane uccise il pa
dre, dopo aver scoperto il ca
davere della madre e del fra
tello, massacrati poco prima 
del suo rientro a casa a fucilate 
dal genitore. 

Alberto ha detto ancora una 
volta di essere uscito di casa 
nel primo pomeriggio dopo a-
ver assistito ad un ennesimo 
violento alterco tra padre e 
madre, e di essersi recato all' 
Ostiense per fare una copia 
delle chiavi di casa. «Ma è stato 
un viaggio inutile — cosi ha 
raccontato il giovane — per
ché non riuscii a trovare il ne
gozio che mi era stato indicato. 
Tornai indietro e invece di 
rientrare a.casa mi fermai a, 
parlare con gli amici della mia 
parrocchia e con la mia fidan
zata Lorella». 
• Con l'udienza di ieri il prò-

cesso si avvia alla conclusione: 
il 1* dicembre parlerà ancora 
il Pubblico Ministero, poi sarà 
la volta della difesa. U 6 di
cembre i giudici si riuniranno 
in camera di consiglio per la 
sentenza. 

• * - i 

«All'lacp ormai e il caos 
Questo presidente 

se ne deve andare subito» 
•Non è più tollerabile avere un presiden

te deiriacp che fa il bello e cattivo tempo, 
che si assume impegni e poi non li rispetta, 
che non tiene assolutamente conto delle I-
dee e delle proposte delle altre forze che 
dovrebbero governare l'istituto». Il compa
gno Giovanni Mazza responsabile casa del
la Federazione romana del PCI evita di ti-
sare I mezzi termini. La gestione delllacp è 
fallimentare, ha raggiunto ormai livelli In
sopportabili. È il caos, lo sfascio. «Per que
sto — aggiunge — dobbiamo essere chiari. 
Questo presidente se ne deve andare. Altri-
rnerti 11 nostro rappresentante, ii compa
gno Jacobelli, smetterà di assumersi come 
vicepresidente responsabilità politiche che 
11 PCI non ha assolutamente». 

La situazione dell'istituto è conosciuta. 
Lavori di costruzione che vanno a rilento, 
assegnazioni che segnano il passo. Impegni 
continuamente disattesi. E per finire, In 
questi giorni, agli inquilini è arrivata an
che la bolletta per II pagamento delle quote 
di riscaldamento. Cifre astronomiche. «Per 
una casa di sessanta metri quadrati — 
spiega Mazza — si chiede qualcosa come 
seicento a la i bre Panna Di più, motto di 

più di quello che si paga nei condomini pri
vati. E poi si chiedono soldi senza far cono
scere I bilanci, si chiedono più soldi quando 
sono note le lamentele degli inquilini per 
un servizio di riscaldamento che negli anni 
passati ha funzionato poco e male». 

Ma le quote per I riscaldamenti sono solo 
la goccia che ha fatto traboccare il vaso. 
Forse nemmeno l'aspetto più inquietante 
della gestione alllacp. Il presidente, il so
cialista Elio Chimenti, continua a «gover
nare» da solo, col risultati che si conoscono. 
Prende Impegni con gli altri partiti che so
no in maggioranza all'Istituto (e coi suo 
stesso partito) e poi se ne «dimentica», rin
via continuamente. «E allora noi diciamo 
— continua Mazza — che non possiamo 
sopportare più atteggiamenti del genere. 
Chimenti si deve dimettere, deve lasciare 11 
suo incarico, se ne deve andare. Non siamo 
disposti ad assumerci responsabilità per 
una gestione fallimentare di cui non slamo 
responsabili». E proprio per dare forza a 
questa proposta, per chiedere nuovi indi
rizzi nel governo dell'istituto, dopodomani 
alle 17 sotto la sede deiriacp si svolger* 
unatnatu^Wariorie Indetta dal PCI. 

Sfratti 

Braccio di 
ferro tra 
inquilini e 

II dramma degli sfratti conti
nua ad interessare centinaia di 
famiglie in tutto la città. L'ulti
mo «caso» è quello degli inquili
ni delle case «INPDAI», in gran 
parte senza contratto d'affitto 
da morti armi. Proprio in questi 
giorni l'ufficiale giudiziario sta 
rendendo esecutivi gli sfratti 
per tutte quelle famiglie suben
trata ai vecchi inquilini. Ma 
quasi tutti i casi di sfratto si 
ineriscono a famiglie «pà su
bentrate negli alloggi da cin
que, set ed anche 10 anni 
. Una delcgikme di inquilini 

ha protestato per questa deci
sione, sostenendo che — in tut
ti questi anni — ognuno di loro 
ha regolarmente pagato gli af
fitti e le quote còndominali, e 
nessuno alTINPDAI ha mai 
sollevato probkrai legali. «Non 
possono noordaneoe oggi, so-
aumndo che gli apoartamiswti 
servono par gli sfrattati. Se cac-
ciano le nostre feaunte, diven
tiamo sfrattati esche noi». I 
primi sfratti esecutivi coarta-
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DONNA BAMBINO 

ORA OCCORRE VUOTARE 
H. NEGOZIO 

A QUALSIASI PREZZO 

Casual: Lem^Mrangìm-Pùoh-f mrow-Mssm jeans, ecc. 
IMEC • PtAYTEX • IOVA8U ecc. 

PELLICCERIA - PELLETTERIA 
COLLEZIONI 1982-1983 

Titti cu certificati ti lamia 
Permutiamo la vostra pellìccia vecchia con una nuova 
Giubbfno crosta con pelliccia L. 50.000 
Coppia lenzuola flanella I L. 20.000 

VIA DELLA MAGLIANA, 2 3 3 
I NOSTRI PREZZI SONO DA RIDERE!!! 

Libri di Base 
Coli*** éirett* im Tullio De Mmmro 

otto sezioni 
per opri campo di interesse 

; , ^ ^ ^ ^ ffiform«oni»Pogliutfrìty 

? t 
. # " 

DISTRIBUZIONE ELENCO TEUTONICO 
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Sono molstrfeuzioriet nuovi slencN 
La consegna a domieifto avviene tramite la s.r.l. Uve* Trasporti;! cui par tonate 
è jdentrrlcatoHe da un apposito distintivo. 
Nula è dovuto a chi effettua la conesgns, in ojjento te perle « costo ds» servino 
a carico dHTutente (L 350 + IVA) sari addsbita^suBa bollette. 
La consegna dei nuovi elenchi awien» prsutej tmtétaànm 
etti. Se si prevede di ossere fuori casa si può ertkiswi riero dei 
portiere o s un vicino, lasciando coniunojue) sempre i 

sivsmente dagli incaricati della s.r.l. Livof Trasporti: invitiamo, quindi, gSebbo-
hati a non aderire a richieste da parta di eternanti estranei aTorganiaarJone. 
Agfc abbonati che, invece, desiderano ritirare datamente i nuovi elenchi presso 
i nostri uffici, l'incaricato dela s.rX Livol coriseojierà te scheda etMoiTO «3enoo». 
Corniamo, come sempre, sulla coWeboraatione degf abbonati e informiamo che i 
nostro servizio e 187» (la chiamata « gratuita) è a dteoosizìohe per ogni chiari-

• mento. 

per» 
J 


